
Si porranno questioni complesse
relativamentealle rispettivepar-
tecipazioni nei gangli del siste-
mafinanziario? Forse.Maè im-
portanteche- inunasortadi "di-
scordia concors" - poi entrambi i
gruppi operino da protagonisti
nello scenario europeo e, ancor
prima,che il lorodecollo sia fun-
zionaleal consolidamentoeallo
sviluppo delle imprese italiane,
al sostegno della loro attività sui
mercati esteri, a un rapporto
avanzato con risparmiatori ed
utenti.
Non bisogna dimenticare che
punto centrale è l'esigenza - da
soddisfare certamente non in
chiave dirigistica - che la nostra
economia cresca di più: è, que-
sto, unparametro valutativode-
cisivo. Ma il sistema bancario si
consolida - e quindi si rafforza-
no le premesse per il consolida-
mento e lo sviluppo dell'impresa
produttiva edel terziario - anche
con altre operazioni di aggrega-
zione.L'astuzia,senondellasto-
ria,almenodellacronaca,havo-
luto che sincronicamente con il
previsto decollo, domenica, di
Unicapitalia che affronterà poi
ilpercorsocheporteràallo svolgi-
mento delle assemblee, si riuni-
scano i consigli di amministra-

zione della Popolare dell'Emilia
e della Popolare di Milano per
varare la loro aggregazione: si
darà vita a un istituto che si col-
locheràintornoalsestopostodel-
la graduatoria delle banche ita-
liane e nelle primissime posizio-
ni di quella delle Popolari.
L'aggregazione giunge dopo le
concentrazionicheneimesi scor-
si hanno interessato altre due

coppie di Popolari di notevoli di-
mensioni: quella che ha dato vi-
ta all'Unione Banche Italiane e
quella che ha costituito il Banco
Popolare (Verona e Lodi). Si raf-
forzanocosì sia lepunteavanza-
tissime sia le banche medio-al-
te, con una più spinta vocazio-
ne, come sono le Popolari, all'
economia del territorio. La viva-
citàdeiprocessidi fusioneinque-
stocomparto finiscecon il confe-
riregrandenotorietàaquestoset-
tore. E' importante che il proces-
so di accorpamento sia accom-
pagnatodaunamodifica legisla-
tiva dell'ordinamento delle Po-
polari - ora in discussione al Se-
nato -chenonnesnaturi l'essen-
za, che rinunci a ipotesi radicali
dense di contraccolpi negativi e
che promuova calibratamente
la razionalizzazione e l'ammo-
dernamento di questi istituti.
Undocumentopresentatodalse-
natore Benvenuto, presidente
della Commissione Finanza e
Tesoro, aperto al dibattito e con
soluzioni flessibili, lascia ben
sperare.
Si va così modificando la gra-
duatoria generale delle banche
italiane. Al di là della peculiare
situazionedel Montedei Paschi,
che recentemente ha operato
scelte di importanti alleanze fi-
nanziarie-assicurative e che sa-

rà opportuno rifletta ancora sul
tema delle aggregazioni, oggi,
ipotesi di concentrazione posso-
no interessare posizioni più bas-
sedellastessagraduatoria.Viso-
no banche, in questa fascia, che
potrebbero immaginare fusioni
tra di loro senza abbandonare
la propensione al sostegno delle
economielocali eal rapportospe-
cifico con l'impresa minore.
Allo stesso mondo delle ex Cas-
se Rurali - le Bcc - sono ben pre-

senti le esigenze di innovazione
con le quali si misura (di tanto
in tanto si parla di accordi con
altri settori). Ancora in fase di
crescita iniziale è poi il compar-
to degli istituti finanziari non
bancari.
Per i rami alti e medi occorrerà
un adeguato lasso di tempo per-
ché leaggregazioni siano"digeri-
te", idiversisoggettibancarisi in-
tegrino effettivamente nella go-
vernance,nellestrategie,neglior-
ganici, nell'organizzazione, nei
sistemi informatici, nell'impo-
stazionedei rapporti con laclien-
tela.
Ma la complessitàdella fase che
si apre, la crucialitàdei rapporti,
nel caso soprattutto di Unicapi-
taliamaanchedi Intesa-SanPa-
olo, conlaretedellepartecipazio-
ni - Mediobanca,Generali, Rcs -
non possono far passare in se-
condo piano, anche perché le
problematiche sono tutte risolvi-
bili, il fatto che queste operazio-
ni segnalano i meriti di autorità
istituzionali,banchieri, operato-
ri. Naturalmente, le aggregazio-
ni non nascono dal nulla. Han-
noconcorsomolto laspintacom-
petitivaesterae lapotenzialemi-
naccia"aggressiva"diquestover-
sante.
Ma bisogna ricordare che intor-
noallametàdeglianni '90mol-

te aree del sistema bancario si
avviavano verso una situazione
gravissima,a un passo dallade-
cozione. Vi è stata, allora, un'
opera di riorganizzazione e ri-
strutturazionechesi è caratteriz-
zata per una nutrita serie di fu-
sioni. Le banche che oggi si ag-
gregano e quelle che lo hanno
fatto nei mesi scorsi sono il por-
tatodi una lunga teoria di fusio-
ni che per Unicapitalia si inne-
starono nell'antico Banco di Ro-
ma e nel Credito Italiano. Oggi
sono preparate alle nuove nozze
ancheperchéaltrimatrimoniso-
no stati celebrati in passato
(una poligamia ammessa).
Guardare indietro (come l'Ange-
lus Novus di Benjamin) per me-
glio governare il futuro.
Se alla ristrutturazione degli an-
ni '90 si aggiunge quella che ora
si sta definendo con i meriti di
cui si è detto, si va decisamente
benoltre l'altra grande ristruttu-
razione che la storia ricorda, av-
venuta per ragioni e in un conte-
sto completamentediversi: quel-
la degli anni '30. Fu accompa-
gnata dalla legge bancaria del
1936.
Un ricordo perché ora si riapra il
libro del rinnovamento di istitu-
ti fondamentali della legislazio-
nebancariae finanziaria,apar-
tire dalla disciplina dell'Opa.

IL GIGANTE Si chiamerà Unicredit, e avrà

sede legale a Roma. Il colosso che nascerà

dalla fusione fra Unicredit e Capitalia -

un’operazione , che domani mattina otterrà il

via libera dei rispettivi

Consigli di ammini-

strazione e nel pome-

riggio verrà illustrata

in una conferenza stampa con-
giunta-saràoperativodall’autun-
no.Considerando i tempi tecnici
necessariper tutte leautorizzazio-
ni, infatti, l’operazione passerà al
vaglio delle assemblee non pri-
ma di settembre.
Ma a favore delle nozze si è già
speso anche il presidente del
Consiglio Romano Prodi: «Le fu-
sioni bancarie e il rafforzamento
delle istituzioni italiane sono po-
sitiviper ilpaese -dice -Se loaves-
simofatto anni fa, avremmo una
struttura anche industriale più
forte». E aggiunge: «Avendo or-
mai due grandi banche italiane a
livello europeo (l’altra è Inte-
sa-San Paolo, ndr) mi auguro che
possano accompagnare in tutto
il mondo le imprese italiane».
Stessotonoper ilministroall’Eco-
nomia Tommaso Padoa-Schiop-
pa: «È una banca europea se non
mondiale. Il fattocheunodeipri-
mi gruppi al mondo sia nato at-
traverso una crescita interna e
l’aggregazionediunabancaitalia-
na è un fatto positivo».
In Europa, il nuovo gruppo

post-fusione, un colosso da 100
miliardi di capitalizzazione di
Borsa, viene battuto da Hsbc e
Ubs, ma sopravanza colossi co-
me Santander, Bnp Paribas, Inte-
sa-Sanpaolo e Barclays.
Domani,dunque,amercatichiu-
si sono in calendario cda e confe-
renza stampa. Sono attese anche
ledimissionidell’attualeammini-
stratore delegato di Capitalia,
Matteo Arpe. Che ormai lui stes-
sodefinisce«undettaglio».«Èevi-
dente - dice infatti - che per me si
concludeunprogettoicuirisulta-
ti sono alla base di uno nuovo,
benpiùrilevante,chesistaapren-
do per la banca».
Mentre ieri è stata la volta dei
«tour» romani, dopo l’annuncio
ufficiale del matrimonio dell’al-
tro giorno: l’ad di Unicredit Ales-
sandroProfumoe ilpresidentedi
Capitalia Cesare Geronzi, già ac-
creditati rispettivamente come
adevicepresidentecondelegaal-
le partecipazioni (oltre che presi-

dente del consiglio di sorveglian-
za della nuova Mediobanca a go-
vernanceduale),hannopresenta-
to il progetto prima alla Banca
d’Italia, poi alla Consob e al-
l’Isvap.Contappaancheall’Anti-
trust.
Ancora da sciogliere, intanto, il
nodo relativo alle quote detenu-
te dai due istituti nel capitale di
Mediobanca: messe insieme am-
montano a un 18% di piazzetta
Cuccia,mal’ipotesipiùaccredita-
ta è che ci sarà presto l’annuncio
diunaforte riduzione,per laqua-
le Profumo si sarebbe già impe-
gnato. La quota ceduta verrebbe
possibilmente mantenuta all’in-
terno del Patto di sindacato, che
ha già in calendario una riunio-
ne mercoledì prossimo per vara-
re la nuova governance dualisti-
ca.

La giornata di ieri, comunque,
era cominciata con la decisione
di Piazza Affari di sospendere i ti-
toli dalle contrattazioni: prima
però,avevanofattointempoase-
gnare un prezzo, confermando
unrapportodicambiochelaBor-
sa ha già fissato in circa 1,1 azio-
neUnicreditalnettodeldividen-
do per ogni titolo Capitalia.
Si è anche chiarito nel dettaglio il
calendario degli appuntamenti

societari che domani scandiran-
no la formalizzazione del matri-
monio. Alle 10 e 30 è convocata
la riunione del Patto di sindacato
di Capitalia per dare il placet dei
soci che controllano il 31% del
capitale. Anche Abn Amro, pri-
mo azionista con l’8,6%, non sa-
rebbe contraria (potrebbe però
astenersi dal voto per ragioni di
opportunità, visto che è oggetto
delle due offerte concorrenti di
Barclays e del consorzio guidato
da Rbs).
Alle 11,30 si riunirà il cda per il
via liberaalla fusione, incontem-
poranea con quello di Unicredit
aMilano. Nel primo pomeriggio,
torneranno a riunirsi sia il Patto
che il board della banca di Via
Minghettiperesaminarelemodi-
fiche statutarie imposte dalla leg-
ge sul risparmio.

■ / Milano

ALLERTA I sindacati dei la-

voratori bancari seguono

con attenzione l'imminente

matrimonio fra Unicredit e

Capitalia e, non appena le

decisioni diventeranno uffi-

ciali, chiederanno un immedia-
to confronto con il manage-
ment del nuovo gruppo per ga-
rantire tutele, diritti e aspettative
di miglioramento a tutte le lavo-
ratrici e ai lavoratori del nuovo
gruppo. È quanto affermano in
una nota congiunta Dircredito,
Fabi, Falcri, Fiba-Cisl, Fibac-Cgil,
Silca, Sinfub,Ugl CreditoeUilca.
«Dall'aggregazione fra Unicredi-
toeCapitaliapotrebbenascere la
sesta banca a livello mondiale
contribuendo significativamen-
te a quel processo di crescita di-
mensionale delle istituzioni cre-
ditizie italianeper ilquale leorga-
nizzazioni sindacali hanno sem-
pre espresso auspici favorevoli»,
prosegue la nota, mettendo in
evidenza che «le notizie, che an-
dranno confermate circa il rias-
setto del nuovo gruppo, salva-
guardano, come il sindacato ri-
chiededa tempo, lapermanenza
alcentroeal suddicentridirezio-
nalieffettivi,mantenendoimar-
chi del Banco di Roma e del Ban-
co di Sicilia che presumibilmen-
te accorperanno le presenze di
Unicredito nelle rispettive aree
di riferimento, così come per le
strutture del gruppo Capitalia si-
tuate a nord della Toscana si pre-
figura l'integrazione nella rete
Unicredito».
«Igiudizidegliosservatoriecono-
micisonopositiviepreannuncia-
no una sicura crescita di valore.
Le segreterie nazionali auspica-
noche questomaggior valore sia
coerente con la crescita del Paese
e che apporti in egual misura be-
nefici ai dipendenti, alla cliente-

la ed agli azionisti», proseguono
i sindacali, sottolineando che
«particolareattenzionesaràrivol-
ta alla salvaguardia della quanti-
tà e qualità dell'occupazione. In
questosensodestanopreoccupa-
zioni e saranno oggetto di un'ac-
curataverifica lenotiziecheattri-
buiscono le sinergie per il 65% a
risparmio sui costi e per il 35% a
maggiori ricavi».

Anche i consumatori salutano la
fusione tra Unicredit e Bankita-
lia purchè smentisca la pratica
già diffusa con le passate fusioni
bancarie, «di vessare ulterior-
mente» i clienti, più che portar-
gli benefici. Adusbef e Federcon-
sumatori dicono che «se l'opera-
zione di fusione, oltre al bel no-
me Unitalia che evoca unità e
concordia, riuscisse anche ad ab-

battere gli alti costi dei servizi
bancari, i consumatoripotrebbe-
ro riconciliarsi con le banche».
Le operazioni di aggregazione,
denunciano le associazioni,
«nonsono finora riuscitea ridur-
re gli elevatissimi costi dei servizi
bancari, che restano tra i più cari
del mondo, nè a produrre alcun
tangibile vantaggio ai consuma-
tori».

I vertici di Banca Popolare di Milano e della
BancaPopolaredell’EmiliaRomagnahannoman-
tenuto gli impegni. Domani, come previsto, i cda
daranno il via libera all’aggregazione alla pari per
creare una nuova superpopolare da 10 miliardi di
euro di capitalizzazione, operativa a fine 2007 o
inizio2008. Il colosso,chericeverà ilvia liberadal-
le assemblee dei soci dopo l’estate, sarà il quinto
gruppoitaliano,esi aggiungeràallemaxiaggrega-
zioni fra popolari realizzatenel 2007 fra Bpvn-Bpi
e Bpu-Banca Lombarda, al termine delle quali le
due banche si sono trovate quasi sposi obbligati.
Oggi Roberto Mazzotta per la Bpm e Guido Leoni
per la Bper andranno in Banca d’Italia a presenta-
re il progetto di aggregazione, domani i consigli

straordinari, e forse già lunedì la presentazioneal-
la comunità finanziaria.
Dall’unione nascerà un campione bancario con
una raccolta di circa 60 miliardi e oltre 1800 spor-
telli con scarse sovrapposizioni geografiche. Le si-
nergie saranno importanti nel campo delle socie-
tà prodotto e soprattutto nella banca d’investi-
mentodovesonopresenti conAkros (Bpm)eMe-
liorbanca (dove la Bper ha la maggioranza relati-
va).
Mazzotta sarà presidente, Leoni amministratore
delegato, Fabrizio Viola (Bpm) direttore generale
e Ettore Caselli (Bper) condirettore. Il concambio:
leparti sembraabbianoalla fine trovato l’accordo
su quota 1,7.

A sinistra Alessandro Profumo a destra Cesare Geronzi Foto Ansa

Unicredit-Capitalia, è tutto pronto
Draghi e il governo benedicono la nascita del nuovo colosso bancario: si chiamerà Unicredit

Sindacati in allarme: attenti agli esuberi
I consumatori chiedono un calo dei costi e più trasparenza per i clienti

OGGI

Unicredit e Capitalia
possono unirsi perché
negli anni Novanta
altre nozze sono
state celebrate

BANCHE
Tra Milano e Modena l’accordo è fatto: domani il via libera

Profumo e Geronzi
hanno presentato
ieri il progetto
a Consob, Isvap
Banca d’Italia

LA STORIA Le grandi fusioni di oggi non nascono dal nulla e dovrebbero essere accolte con favore, superando steccati e visioni contrapposte

Dalla foresta pietrificata alla nuova primavera del credito

■ di Laura Matteucci / Milano

Prodi: nessuna
telefonata, fusione
molto positiva
Padoa-Schioppa: è
una banca mondiale

C’è una complessità
di rapporti che
riguarda Mediobanca
Rcs, Generali, ma
sono punti superabili

■ Angelo De Mattia / Segue dalla prima
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